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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica-Nature-
proposta dal 
-New York Times Services-

Mi è sembrato di vedere un sorrìso... 
L A QUESTIONE è antica, ma continua a far discutere. Almeno 

gli scienziati. Siamo influenzati dai messaggi televisivi oppure 
no? Una risposta viene da un esperimento condotto su scala 

nazionale dallo psicologo Geoffrey Underwood dell'Università di 
Nottingham in Gran Bretagna (e pubblicato sul numero di Nature in 
edicola da oggi). •-•••- _ . - •• • 

Nel bel mezzo di una popolare trasmissione è stata trasmessa, in 
sovraimpressione per 20 miilesecondi sopra ogni singola scena del 
filmato, una donna con il volto sorridente. Questo per sette volte. Gli 
abitanti dell'est hanno visto le scene con la sovraimpressione, gli 

abitanti dell'ovest no. 
Dopo la trasmissione i telespettatori sono stati invitati a parteci

pare ad un sondaggio telefonico dichiarando se la faccia apparsa 
era triste o allegra. Hanno telefonato 34.327 persone. I risultati di
mostrano che la gente esposta al messaggio subliminale ha percepi
to la faccia sorridente come "triste", a differenza di coloro che non 
erano stati esposti a quel messaggio. La differenza è statisticamente 
interessante e richiede alcune spiegazioni. Innanzitutto i! risultato 
contraddice la convinzione comune secondo cui un messaggio su
bliminale con una faccia sorridente induce la gente a vedere tutti gli 

altri sorridenti. Poi viene suggerito un altro problema. L'abilità dei 
soggetti non può essere accertata, per quanto 20 millesecondi è un 
tempo ben al di sotto der limiti della maggior parte della gente, un 
esiguo gruppo di "occhi di falco" hanno notato la faccia sorridente, 
cosi come viene dimostrato dal fatto che il risultato si è raggiunto 
con telefonate volontarie, dunque consapevoli. Ci sono poi differen
ze regionali, tra Est e Ovest della nazione, laddove gli abitanti orien
tali sembrano essere molto più pessimisti degli altri. Probabilmente 
il test era «viziato» dal fatto che già circolava la notizia che sarebbe 
stato trasmesso un messaggio subliminale. 

C'è ancora bisogno di molto lavoro prima che i ricercatori si 
convincano di quello che i professionisti della televisione sanno da 

. molto tempo e cioè che i telespettatori sonosuscettibili alle sugge
stioni. [Henry Gee] 
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ASTROFISICA. Il più grande ammasso di galassie: si estende per mezzo miliardo di anni luce 

•a C'è un grappolo enorme di , 
materia, laggiù nell'universo pro
fondo. Il più grande mai visto dal
l'uomo. Un grappolo di 27mila ga
lassie, un superammasso, che si 
estende per mezzo miliardo e oltre ,' 
di anni luce. Lo hanno scoperto, a 
febbraio, quelli • dell'Osservatorio • 
astronomico di Lione, in Francia. E 
ne ha dato comunicazione, nei ' 
giorni scorsi, Helene Di Nella nel t 
corso della Conferenza c h e la So- ' 
cietà astronomica australiana or
ganizza ogni a n n o a Canberra. Di 
più l'agenzia di s tampa Ansa-Reu-
ter, d a cui apprend iamo la notizia, 
non dice. Ma quei milioni e milioni . 
di miliardi di stelle, raggomitolate -
in un raggio di a p p e n a 290 milioni -
di anni luce, ci d a n n o egualmente 
importanti e numerose conferme. 

La prima è che la struttura su lar
ga scala dell'universo è affatto di
versa da c o m e la immaginavamo 
solo alcuni anni fa. È una struttura -
al tamente anisotropa, direbbero 
gli astrofisici. Vuol dire c h e la ma
teria a n c h e nei più grandi spazi co
smici non è distribuita in m o d o 
omogeneo . Che l'universo è una 
spugna informe fatta di larghi spazi 
vuoti intervallati, di tanto in tanto, 
da grossi, talvolta enormi/grumi d i . 
materia. Non solo. Ma, c o m e han- " 
n o dimostrato Broadhurst e colle
ghi in un articolo su Nature del 
1990, la densità di materia, persino 
in questi ammassi di ammassi di 
galass ie , . oscilla • cont inuamente. 
Forse in m o d o periodico. Segno "' 
che , oltre alla generale espansio
ne, ci s o n o altre dinamiche, né 
semplici né lineari, c h e regolano 
l'universo su larga scala. Dinami
c h e di estremo interesse, c h e le 
nuove ; tecniche : d ' indagine dei 
grandi «redshift», di quei grandi 
spostamenti net rosso c h e sembra
n o indicare materia c h e si allonta
na velocemente da noi, consenti
ranno di conoscere meglio. Ma " 
c h e per ora ci d icono semplice- .' 
mente c h e sapp iamo davvero pò- !•' 
c o dell'universo. E soprattutto del- •• 
l'universo primordiale. •" • : a j -«;,;;'; 

Il problema della struttura su lar- •;'-. 
ga scala dell'universo è infatti un ,' 
problema di condizioni iniziali. -
Perchè, come nota Marc Davis, ; ; 
astrofisico in Berkeley, California,,' 
in appena 15 o 20 miliardi di anni '•"'., 
la materia non ha avuto modo di '• 
muoversi a sufficienza per potersi \ 
nmescolare e cancellare l'impron- -
ta iniziale (Nature, 22 febbraio ' 
1990). La struttura del nostro uni
verso è la diretta evoluzione delle • 
violente perturbazioni su grande -
scala che facevano vibrare l'intero 'j 
cosmo appena dopo il Big Bang. E ' 
ne conserva il ricordo. \ , ! « ; .••.„•,;' 

Il guaio è che l'universo aniso- ' 
tropo su larga scala, con la presen
za di superammassi di galassie del 
tipo scoperto dall'Osservatorio di ;• 
Lione, mette in crisi proprio il mo- \; 
dello standard della cosmologia. Il 

A 
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Il £&&nte del cosmo 
Un enorme grumo di materia. Un grappolo di 27mila ga
lassie che si estende per mezzo miliardo e oltre di anni lu
ce. È il più grande mai visto dall'uomo. Lo hanno scoperto 
gli scienziati dell'Osservatorio di Lione. Confermando la 
bizzarra struttura del nostro universo spugna, fatta di im
mensi spazi vuoti e di grandi addensamenti di materia. La 
scoperta rilancia il problema, non risolto, dell'origine del
la struttura su larga scala dell'universo, v ; %; •,"•'*'•'•' ' 

PIETRO ORECO 
modello canonico del Big Bang. ; 
Che prevede la distribuzione omo- : 
genea della materia cosmica, la • 
quale si espande a velocità decre- •! 
scente a partire da una singolarità • 
iniziale: la singolarità del Big Bang. 
Il modello standard però non sa ;.' 
spiegare come e perchè dalla den- ' 
sissima e omogenea singolarità ini
ziale sono nate, in pochi miliardi di • 
anni, le galassie e gli ammassi di • 
galassie Come e perchè è venuto 

fuori l'universo spugna che vedia-
; m o oggi. I cosmologi affezionati a! 
modello standard non possono af-

«' fidarsi ad altri c h e «alia m a n o di 
j.' Dio». •• .• '•••:•;.••\:.:r•:'• ?•••;••'•• •-'•.•;•', 

Per fornire una spiegazione 
' scientificamente più plausibile so-
: no state proposte numerose teorie , 
: c h e correggono il modello canoni

co proposto, nel 1948, da George • 
Gamow e confermato, nel 1963, 
dalla scoperta della radiazione di 

fondo da parte di Pen/ ias e Wilson 
La più accreditata è la teoria del
l'inflazione. Questa t eor iasuppone 
c h e nel giro di pochi infinitesimi di 

: secondo d o p o il Big Bang la mate
ria e il volume dell'universo siano 
aumentati con una velocità vertigi-

; nosa, proprio c o m e nei mesi scorsi 
' aumentavano i prezzi nei turbolen

ti mercati della Russia o del Brasile. 
Nel corso di questo breve ed inten
s o periodo della storia cosmica, la 
distribuzione omogenea della ma
teria nell'universo sarebbe stata al
terata da piccole, ma decisive flut
tuazioni quantistiche. I semi dell'u
niverso attuale. Le fluttuazioni s i : 
sarebbero infatti amplificate nel 
corso della veloce, espansione, 
c reando le premesse perchè, mi-

': gliaia di anni dopo , la materia ini
ziasse ad addensarsi per formare 
galassie ed ammassi di galassie. 
Nella teorìa dell'inflazione sono le 
fluttuazioni quantistiche, permesse 
dal principio di indeterminazione 

di Heisenberg, ad assumere il ruo
lo e le funzioni della «mano di Dio». 

[ ', È per questo, forse, che George 
ì S m o o t h ha dichiarato, non senza 
•'•;" una punta di orgoglio, di aver sfio-
: rato il dito del Creatore quando , 

con lo spettrometro del satellite 
; Cobe, ha scoperto nel 1992 le trac

c e di queste fluttuazioni nella ra
diazione di fondo dell'universo! .: 

La teorìa dell'inflazione spiega, 
•:• a lmeno in linea di principio, il no-
'• stro attuale universo spugna, coi 

suoi immensi buchi e i suoi enormi 
grumi di materia distribuiti a caso 
nello spazio. È in accordo (o me
glio, non è in disaccordo) con i da
ti osservativi. È dunque la teoria 
giusta? Beh, certo è una teoria c h e 
risolve molti, decisivi problemi. Ma 
ne crea altrettanti, non meno for-

;• midabili. ••%».,~vi'-'j-'H-',''-v;'-.-'.'.^.^.:-
.. - Il più rilevante è c h e impone per 
: il nostro universo una quantità di 
., materia a lmeno 100 volte superio

re a quella c h e vediamo oggi Do

v'è, se c'è, questa massa mancante? 
. Questa invisibile materia scura? 

Molti dubitano che si aggiri per gli 
immensi buchi vuoti dell'universo 
spunga. È molto probabile che , se 
c'è, si trovi per ragioni gravitazio
nali intomo ai grumi di materia vi
sibile. Che è c o m e dire: l ' immenso 
grappolo di materia, il superam
masso di galassie scoperto dagli 
astronomi di Lione è in realtà al
m e n o 100 volte più pesante di 
quanto non appaia. E si estende 
per molto più del mezzo miliardo 
di anni luce calcolato. ;.-<-- .'• - •-; 

Altro problema, tutto da risolve
re, è la natura di questa prevista e 
mai vista materia scura. Molte le 
ipotesi. Pochi (finora) i fatti certi. 

C'è chi si fa promotore di una 
•hot dark mailer theory-, una teoria 
della materia scura calda. E candi
da particelle elusive come i neutrini 
per fornire un contenuto alla massa 
mancante. Candidati stabili, onni
presenti e con ottimo accredito. 
Ma anche con un piccolo neo: an
cora non sappiamo se abbiano o 
meno una sia pur piccolissima 
massa. •"'">•'••.•'-•"• •' • •;•-.-.•. •'- -•:•;.' 

C'è chi si fa promotore di una 
«cold dark matter theory», una teo
ria della materia scura fredda. Che 
vuol dire materia scura che si muo
ve a velocità molto inferiore a quel
la, prossima alla velocità della lu
ce, dei neutrini. Anche questa è 
una teoria molto accreditata. Con 
un piccolo neo: si tratta (si tratte
rebbe) di materia diversa da quel
la, barionica, di cui siamo fatti noi, 
i pianeti e le stelle. E che nessuno 

.-,'' ha mai visto. Capite che tipo di 
problemi, anche filosofici, creereb
be verificare che l'universo è com
posto almeno al 99% da un tipo di 
materia del tutto esotica e, almeno 
fino al 1994, mai conosciuta? • „": ••:••.. 
; È anche a questa motivazione," 
come dire, di sciovinismo antropi-

:. co che si richiamano i fautori della 
,•• teoria della «materia scura barioni-
•:< ca». Fatta cioè di quei protoni e di 

quei neutroni di cui siamo fatti noi 
e i nuclei di tutti gli atomi che ve
diamo nell'universo. 1 candidati so
no tanti: buchi neri e nane bian-

: che, polveri eteree e stelle morte. 
Ma, con tutta probabilità, non sono 

'. i candidati in grado, da soli, di vin-

, cere. ».:-,.:••.;:•-•. .r ••••..-••••:•;••-*•;:; 
È per questo che c'è chi propo-

C; ne un mix di diversi candidati, cal
di e freddi, barionici e non, per ri
solvere l'enigma della materia scu
ra. Ammesso che una soluzione 

: esista. Già, perchè non è detto che 
; esista, nell'ambito delle teorie co-
N sinologiche note, una qualche so-
'•' luzione convincente al problema 

posto dagli immensi superammas
si di galassie, dalle loro dinamiche 

' e della bizzarra struttura su larga 
: scala del nostro spugnoso univer

so 

Nuove ipotesi 
sulla mutazione 
del virus Hfv 

Una nuova ipotesi, ancora da ap
profondire, sul modo con cui il vi
rus Hiv provoca le modificazioni 
cellulari del sistema immunitario e 
che sono alla base dell'Aids, è allo 
studio in Italia. Potrebbe essere 
una mutazione genetica, indotta : 
dal virus Hiv, una delle alterazioni 
biochimiche capaci di alterare il 
corretto uso del ferro. A proporre 
questa ipotesi, tutt'ora allo studio, , 
è il medico Raffaele Ansovini che 
ha comunicato alcuni suoi studi in -
merito al recente convegno «ripen
sare l'Aids» c h e si è tenuto a Bolo
gna. I cambiamenti biochimici in
dotti sarebbero in grado, secondo ' 
Ansovini, di alterare il legame che 
si crea nell 'emoglobina umana tra 
ferro e ossigeno. Si viene a creare • 
cosi una emoglobina patologica 
c h e ha la caratteristica di non ce
dere tutto l'ossigeno, ma solo la 
metà , por tando ad ipossia e a 
morte i linfociti T helper. Le altera
zioni, secondo il ricercatore, si veri
ficherebbero a n c h e nel midollo os
seo e in particolare tra le cellule 
«totipotenti» cioè capostipiti del 
sangue circolante. ' 

Rischio-tumore 
al termine 
della gravidanza 

Al termine di una gravidanza vi è 
un transitorio aumen to di rischio di 
cancro della mammella che suc
cessivamente diminuisce. Il ruolo 
della gravidanza sul rischio di can
cro della mammella è sempre sta
to molto dibattuto e d è oggetto di 
un nuovo studio svedese pubblica
to sul «New England Journal of Me-
decine». Si sa c h e il rischio di can
cro alla mammella è diminuito nel
le d o n n e che hanno la prima gravi
danza in età giovane, ma poco si 
sa sull' effetto delle gravidanze suc
cessive. Lo studio rileva c h e le don
ne d o p o la prima gravidanza han
no un aumento di rischio del can
cro alla mammella rispetto alle 
d o n n e senza figli c h e dura per 15 
anni poi tale rischio diminuisce. 
Tale aumento di rischio è partico
larmente spiccato per le d o n n e 
che h a n n o la loro prima gravidan
za in più tarda e t à . In chi ha avuto 
due gravidanze però tale aumento 
di rischio è molto m e n o pronun
ciato. La gravidanza sembra quindi 
avere un duplice effetto sul rischio 
del cancro della mammella: lo au
menta • transitoriamente d o p o il 
parto e lo diminuisce successiva
mente. Nelle d o n n e c h e hanno 
avuto d u e gravidanze l'effetto sfa-
revole a breve termine è un ma
scherato dalla protezione conferita 
a lungo termine 
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NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ-
soni del tempo sul l ' I ta l ia. . • 

SITUAZIONE: su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o poco nuvolo
so; tendenza nel corso della giornata a 
moderato aumento della nuvolosità sul 
settore occidentale, con possibil i tà di lo
cali . precipitazioni temporalesche sulle 
zone montuose. •_:,. , •.'.:•-• ,••-•••--•'„."•••••'.•.-

, Da pomeriggio, nuvolosità e fenomeni 
; tenderanno ad Interessare le regioni alpi

ne e prealpine o r i e n t a l i . ' - ' 
Dopo II tramonto formazione di foschie 

dense sulla pianura padana e nelle vall i 
minori del centro-sud. 

TEMPERATURA: in lieve aumento, 
sensibile sulle regioni di ponente. 

più 

VENTI: deboli di direzione variabi le, con 
locali rinforzi da nord-est sul le regioni io
niche. ' :- ' .•,-,.•••. ••..-..'• :-• -.;.•••. 

MARI: localmente mosso lo Ionio, 
mossi i r imanenti bacini. 

poco 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
19 
21 
18 
20 
19 
np 
22 
19 
16 
17 
16 
18 
16 

<!8 
28 
26 
27 
29 
27 
np 
27 
28 
30 
30 
26 
25 
26 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
21 
19 
17 
1S 
18 
15 
18 

32 
28 
29 
32 
26 
32 
27 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
20 
19 
np 
23 
20 
np 
24 
25 
26 
24 
19 
15 
19 

26 
30 
28 
21 
28 
29 
21 
27 

•30 
29 
28 
27 
29 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
16 
16 
22 
19 
19 
17 
16 

33 
37 
28 
29 
34 
32 
30 
30 
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